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VISITA A UN MONASTERO 

RELAZIONE ALTASQUADRIGLIA FELETTO UMBERTO 1 
 

 
 

 
L’ALTA SQUADRIGLIA SI PRESENTA  
  

La nostra alta squadriglia è composta da cinque persone dell’ultimo anno (Roberto, Marco, Giulio, 
Tanya e Valentina) e una del penultimo anno (Gregorio). 
Siamo del Feletto Umberto I e siamo abbastanza vivaci, molto uniti e ci conosciamo da tempo.   

La nostra impresa è stata scandita dai seguenti momenti: 
 

 IDEAZIONE 
Dopo la proposta dei capi di partecipare a questa iniziativa, ci siamo ritrovati davanti ad un piatto di 
pizza, per riflettere sulla questione creatasi. Discutendo, è affiorato un interesse comune che era 
quello di conoscere più approfonditamente altri stili di vita che alcuni uomini e donne 
intraprendono. Prendendo spunto da ciò che ha fatto il regista del film ‘Il grande silenzio’, che ha 
vissuto in prima persona la clausura in un convento per sei mesi, abbiamo deciso di conoscere il 
motivo della scelta di vita monacale. 

 
 LANCIO 

 
Attraverso una breve scenetta che rappresentava la vita dei monaci, per come la potevamo 
immaginare, abbiamo comunicato ai capi la nostra intenzione. Dapprima sono rimasti un po’ stupiti, 
anche perché, al giorno d’oggi, non è un tema molto trattato dai ragazzi; poi però, hanno accolto la 
proposta con pieno entusiasmo.  

 
 PROGETTAZIONE: 

 
Dopo aver deciso a grandi linee l’argomento trattato nell’impresa, dovevamo decidere i vari posti 
d’azione e cosa fare in concreto. Così un giorno ci siamo fermati dopo riunione e li abbiamo fissati. 
Tra l’altro abbiamo anche stabilito quali conventi visitare, per esempio Castelmonte (Ud), Moggio 
Udinese e l’Eremo delle Carceri ad Assisi. 
 
I posti d’azione: Marco doveva fare il diario documentato di tutta l’impresa e le varie interviste; a 
Roberto spettavano le domande per le interviste oltre alle impaginazioni; Giulio era il fotografo; 
Tanya la redattrice e Gregorio e Valentina trascrivevano sul computer. 

 
 REALIZZAZIONE: 

 
Per prima cosa abbiamo visitato il Santuario di Castelmonte, che ci è parso una buona prima 
esperienza come inizio dell’impresa; là abbiamo trovato il priore del convento che ci ha fatto visitare 
la struttura e raccontato come lui e i suoi confratelli vivono la giornata. Inoltre ha raccontato come si 
può decidere di cambiare vita da un momento all’altro.  Sono seguite le interviste e le visite al 
monastero di Moggio Udinese, dove una monaca ha presentato la sua vita di separazione e clausura, 
e i rituali comuni di vestizione e preghiera. 
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Quello che ci ha colpito di più è stato l’Eremo delle Carceri situato ad Assisi, il luogo più suggestivo 
che abbiamo visitato, dove un Monaco ha illustrato brevemente la vita francescana e la storia del 
luogo.  

 
 VERIFICA:  

 
Alla fine ci siamo trovati per stilare la verifica di tutta l’impresa, che comprende le nostre buone 
impressioni e i nostri errori. L’impresa è ben riuscita anche se forse  ne abbiamo prolungato le fasi .  

 
 E…. FINALMENTE LA FIESTA: 

 
Non abbiamo ancora fatto la fiesta, ma le nostre intenzioni sono di festeggiare tra di noi con pizza e 
cinema. 
 

 
FINALMENTE LA META FINALE 

 
Attraverso quest’esperienza tutti noi abbiamo acquisito maggiore consapevolezza della nostra 
fede e del modo di rapportarsi ad essa. 
 

 Com’è cambiata l’Alta Squadriglia durante questa avventura: 
 

Esplicitare per ogni componente 
dell’Alta Sq. 

Cosa ho imparato 
 

Giulio Stella 
 

Attraverso questa esperienza ho capito come sia difficile ma 
davvero decisivo intraprendere una scelta di vita così fuori 
dagli schemi. Ho imparato tra l’altro la capacità e la serenità 
che queste persone,che decidono di intraprendere la vita 
monacale, riescono a trovare nella loro vita di solitudine. Ho 
anche imparato a vivere di più con la mia alta squadriglia.  

Tanya Ceconi  
 

Ho conosciuto tipi di vita diversi che prima erano quasi 
sconosciuti, posti che avevo visto in maniera diversa, non 
interessandomi al senso vero di certe località. 

Marco Driutti Questa esperienza mi ha fatto conoscere un modo diverso di 
vedere la mia fede e mi ha fatto riflettere su tematiche a cui 
non avevo mai pensato prima. 

Gregorio De Toni Questa esperienza mi ha fatto capire come delle persone 
hanno deciso di scegliere una realtà spirituale dalla vita 
comune, alle quali non avevo mai pensato prima. 

Roberto Ziraldo 
 

Attraverso l’incontro con queste monache ho conosciuto un 
diverso stile di vita che ha suscitato in me degli interrogativi, 
in quanto non riesco ancora a capire come si possa scegliere 
di vivere in un luogo chiuso senza mai uscire e visitare il 
mondo.  
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